Varata la bozza della nuova Costituzione Europea

I 15 danno il via libera alla Conferenza Intergovernativa per la revisione dei Trattati

di Alessandro Paschero

Il Consiglio Europeo di Salonicco del 19 e 20 giugno 2003 ha ufficialmente approvato la bozza di Costituzione nella forma in cui è stata presentata dalla Convenzione Europea, presieduta da Giscard, vicepresidenti Amato e Dehaene.

La Convenzione istituita al vertice di Laeken, infatti, dopo circa un anno di lavori e di intense trattative tra le varie delegazioni nazionali, ha terminato nei tempi prestabiliti il suo mandato redigendo un testo completo di Trattato costituzionale, che sarà la base di discussione per arrivare alla firma della nuova Costituzione europea.

Tale testo sarà ora sottoposto all’esame della Conferenza Intergovernativa che si aprirà sotto la Presidenza italiana del semestre europeo e, salvo imprevisti, dovrebbe essere definitivamente approvato entro dicembre 2003 nel Consiglio europeo di Roma, prima dell’ingresso ufficiale nell’Unione Europea dei Paesi dell’Est e prima delle elezioni europee in calendario per l’estate 2005.

Giunge così a compimento un lunghissimo processo costituente che si era aperto nel lontano 1957 con la firma in Campidoglio dei Trattati di Roma, istitutivi della CEE. Per questo la Presidenza italiana assume un significato simbolico così importante e per questo l’avvio incerto e maldestro dato dal Governo al semestre ha suscitato forti perplessità e viva preoccupazione nelle varie cancellerie europee.

Il testo elaborato dalla Convenzione Europea rappresenta ancora una volta un punto di compromesso al ribasso tra le varie opzioni sul campo; tuttavia è il più grande sforzo costituzionale unitario che i vari Paesi europei abbiano mai compiuto dalla fine della seconda guerra mondiale.

Ecco le principali novità istituzionali introdotte:

· Presidente dell’Unione Europea con mandato di due anni e mezzo, rinnovabile una volta, in sostituzione dell’attuale turnazione semestrale;

· Ministro degli Esteri europeo, con funzioni di coordinamento, che è automaticamente anche vicepresidente della Commissione;

-     Parlamento Europeo diviene colegislatore a tutti gli effetti;

· Acquisizione della Carta dei Diritti di Nizza come parte integrante della Costituzione;

· Estensione delle materie per cui è sufficiente il voto a maggioranza qualificata per deliberare.

Si tratta di innovazioni rilevanti che hanno lo scopo di dare una maggiore unitarietà d’azione ad un’Europa composta da ben 25 Stati membri (i 15 attuali più i 10 candidati all’adesione); tuttavia siamo ancora lontanissimi da quella Federazione degli Stati Uniti d’Europa, vagheggiata da Altiero Spinelli nel suo progetto di Costituzione.

Restano infatti troppe le materie ancora sottoposte al vincolo dell’unanimità (praticamente impossibile da ottenere tra 25 Paesi), ma soprattutto resta fuori dalla competenza dell’Unione la politica estera e di difesa che rimane saldamente nelle mani degli Stati nazionali, salvo la creazione di una figura di coordinamento nel ruolo del Ministro degli Esteri europeo.  

Un Trattato costituzionale, quindi, fatto di luci ed ombre. Certo si poteva essere un po’ più ambiziosi, volare alto, invece di salvaguardare il più possibile gli interessi nazionali.

Va apprezzato però l’immenso sforzo fin qui compiuto dai vari governi per giungere a questo pur minimo risultato, nella speranza che in un prossimo futuro ci siano le condizioni politiche per un’ulteriore integrazione tra gli Stati d’Europa fino ad arrivare ad una vera e propria Federazione sul modello degli Stati Uniti.

